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H a comincia-
toanalizzan-
do gli scara-
bocchi dei

bambiniecihascrit-
tounlibro,Eil foglio
si copredi emozioni.
Poièpassataallostu-
dio della scrittura

negliadulti, frequentandolascuoladipa-
dreGirolamoMoretti (1879-1963), il frate
francescano considerato l’inventore del-
lamoderna grafologia.Non contenta, s’è
dedicataalladecrittazionedell’epidermi-
decesellataecihascrittounaltrolibro,Psi-
cologiadeltatuaggio.Giàchec’era,haab-
bracciato la fisiognomicaconcui ilmedi-
coecriminologoCesareLombroso sul fi-
niredell’Ottocentopretendevadi scopri-
re ilcaratteredegli individuidai lorotratti
somatici ed è pervenuta alla formulazio-
nediunmetodochestabilisceseunuomo
eunadonnasonoidoneionoaun’unione
cheduriPer tuttalavita, titolodelterzoli-
bro.Disfuggita,hacondottounasolitaria
indagine statistica che le ha permesso di
stabilirecomesoloinunadelle52settima-
nedell’annovisiaun’altissimaprobabili-
tàdi concepireun figliodotatodiunquo-
ziente intellettivo superioreallanorma.
Esaurita lapremessa, si comincia a ca-

pirecomemailaprofessoressaAnnaMa-
riaCasadei,originariadiFerraramaresi-
dente a Bologna, per 30 anni docente di
educazioneartisticaestoriadell’artenel-
lescuolemedieeneilicei,specializzatain
psicologia del disegno infantile e diplo-
mata in psicografologia, sia innamorata
di Leonardo daVinci. Al quale unpochi-
no assomiglia nell’ingegno proteiforme,
che spazia dall’arte («per anni ho ripro-
dottoquadri famosidiGiovanniFattori e
Telemaco Signorini, molto richiesti dai
collezionisti nonostante fossero firmati
“falsodi AnnaMariaCasadei”») fino alle
capacitàprogettuali:èsuoilprogettonu-
mero0001322628,registratonel2004dal-
l’Ufficioitalianobrevettiemarchi,perun
«parargini a punta di diamante, a scac-
chiera, a lisca di pesce, a rami di albero»,
che,collocatoappuntosuentrambigliar-
gininelpunto incui fiumie torrentidise-
gnanoun’ansa,riescearallentareleonda-
tedi piena ea evitare le esondazioni.
Ese lavita,conlesuetraversie, le impe-

divadi imitareLeonardodaVinci, la pro-
fessoressaCasadeicercavadimantenersi
neiparaggidell’arte.Come
quando, fresca di diploma
e non volendo separarsi
dall’unicofigliocheall’epo-
caavevaappena5 anni, ri-
nunciò alla cattedra che le
era stata assegnata a Nuo-
ro e s’adattò a lavorare co-
meimpiegataal teatroDu-
sediBolognapurdigodere
della vicinanza di Giorgio
Albertazzi e Tino Buazzel-
li,maanchediWalterChia-
ri e delle gemelle Kessler.
«Cominciavo al mattino
con la contabilità e finivo a notte fonda
conlerecite,cheseguivodadietrolequin-
te. Ricordo che dovemmo approntare
unacucinanel retropalco, sorvegliatadai
vigili del fuoco, per cuocere gli spaghetti
di Sabato, domenica e lunedì, la comme-
dia in cui Eduardo De Filippo decantava
’o ’rraù, il famosoragùdella suamamma.
L’attorenapoletano li voleva cotti al pun-
togiustoescolatiunattimoprimad’esse-
reportatiinscena.“Micaperaltro:melide-
vomangiare io”, si giustificava.E che sfu-
riatea recita finitasenoneranoaldente».
Vittimadiun’infanziainfeliceediundi-

vorzio che l’ha fattamolto soffrire, Anna
MariaCasadeidàl’impressioned’averin-
seguitoneisuoistudiquell’idealediarmo-
niachenascedall’incontroconiproprisi-

mili, a cominciare dai familiari. Adesso
che il figlio Andrea è quarantenne, com-
pleta il ruolo dimadre prestata prima al-
l’arte e poi alla scienza con un’iniziativa
che ha già mobilitato i giudici del Guin-
nessdeiprimati:questadomenica,inpiaz-
zaMaggioreaBologna,stenderàperterra
piùdi10.000scarabocchispeditidabam-
bini di tutto il mondo. «Serviranno a for-
mare la scritta “Ageop scarabocchia”».
Chesigla è?

«Associazionegenitoriematologiaonco-
logia pediatrica. Assiste i bambini affetti
da patologie leucemiche e tumorali. Ho
pensatochequesto fosse ilmodomiglio-
re per celebrare il trentesimo della sua
fondazione. Per creare ciascuna lettera
stesaaterra,alta6metri,servono600dise-
gni. Ne sono giunti da ogni Paese, dagli
scolaridiGerusalemmecomedaipiccoli

pazienti della Slovenia».
Che cosa dicono gli sca-
rabocchidiunbimbo?

«Esprimonolasuainteriori-
tà.Non sono sgorbi né tan-
tomeno un insieme di se-
gnisenzasenso,comesileg-
geneidizionari. Purtroppo
lemammecredonochesia-
nosolounmodoperspreca-
re i fogli. Invece il bambino
sa bene quello che fa. Nel
tracciare uno scaraboc-
chio può partire dall’alto o
dalbasso, dadestraoda si-

nistra, dall’interno o dall’esterno. Per
esempio,separtedasinistraversodestra,
questodenotapessimismoescarsaevolu-
zionedellapersonalità;separtedall’inter-
noversol’esterno,grandesicurezzaesete
di conquista».
Lei scarabocchia?

«Mentreparlo al telefono».
Chegeneredi scarabocchi fa?

«Quadrati e stelle».
Checosa significano?

«I quadrati che mi ritraggo in me stessa.
Le stelle che nella conquista di maggiori
spazi sono frenatadalla paura».
Quando ha cominciato a studiare gli
scarabocchi?

«A 10 anni vedevo imiei fratellini di 4 e 2
anni che scarabocchiavano le copertine

dei quaderni em’interrogavo sul signifi-
catodiquell’attività.All’etàdi2 annimio
figliohacominciatoa faregli stessi segni.
Hocapitocheera il suomododiparlarmi
eho voluto approfondire».
Perchéquestaattenzioneaibambini?

«Perchéspessolafamigliasidimenticadi
loro.Ioerolaprimogenita,eppuremiopa-
dre, un artigiano, aveva occhi solo per i
due figlimaschi. Non homai avuto il co-
raggio di dirglielo. Presi per prima la pa-
tenteealuiparvenaturalechecontinuas-
siadandareapiedi.Nonappenalaconse-
guironoimieifratelli,alorocompròsubi-
to un’auto tedesca, un’Arabella. Ai quei
tempieranormalecosì. Incasanonc’era
dialogo, si parlavadel nulla».
Com’èarrivataalla fisiognomica?

«Partecipando a una campagna di scavi
archeologici in un sito etrusco di Corto-
na, trovai due frammenti di una coppa,
combacianti,cherecavanoiprofilidiuna
donnaediunuomo.Inasisisfioravano:il
preludiodiunacerimonianuziale. Ilmio
matrimonio stava andandoa rotoli. Da lì
l’ideadiuntestche,partendodaitrattiso-
matici, aiutasse la coppia a conoscersi
meglioprimadi sposarsi. Cinqueanni di
studio ci sonovoluti. Per concludere che
frameemiomaritoc’eraun’incompatibi-
litàdiprofilo:frontetipicadelcocciutoar-
rogantelasua,frontetipicadell’estrover-
samalleabile lamia».
Nonsembraunmetodoscientifico.

«Invecedall’attaccaturadeicapellialcol-
loognipartedelvisoesprimeunacaratte-
ristica.Prenda ilnaso.Puntadi lui rivolta
verso il basso, punta di lei all’insù: corri-
spondono a grossa sintonia. A un mese
dagli attentati dell’11 settembre 2001, Il
Messaggeromichieseunostudiofisiogno-
micosuOsamaBinLaden.Dalnasoedal
mentodedussichesitrattavadiunsogget-
tomoltotimidomadotatodigrandeauto-
stima. Che è esattamente il ritratto che
poisarebbeuscitodalle testimonianzedi
chi l’ha conosciuto».
Insomma,anasoleipretendedistabi-
lire seunmatrimoniodureràono.

«Vuole la controprova? Alessia Ercolini,
giornalistadiAnna,nel2001misottopose
le fotodiprofilodiquattrocoppiecelebri:
AntonioBanderaseMelanieGriffith,Guy

RitchieeMadonna,MichaelDouglaseCa-
therine Zeta Jones, Phil Bronstein e Sha-
ronStone.Ilmioresponso,pubblicato,fu:
Banderas-Griffith,coppiaingrandearmo-
nia, infatti sono ancora insieme; Ritchie-
Madonna, progetti comuni ma poi tutto
sfoceràindelusioni, infattisisonosepara-
ti;Douglas-ZetaJones,coppiapocosolida
mapotrebbe resisterenel tempo, e infatti
sono ancora insieme; Bronstein-Stone, il
comportamentodi leipotrebbe incrinare
il rapporto, e infatti hannodivorziato».
Lei ha scritto Per tutta la vita, ma il
«finché morte non vi separi» ormai
nonvalepiùneancheper i cattolici.

«Questohaachevedereconl’impazienza
elasuperficialitàdellecoppied’oggi.Scar-
seggianoilrispettoelacapacitàdimante-
nereunimpegnoassuntosolennemente.
Equi la fisiognomicapuò farebenpoco».
Forse una volta i matri-
moni duravano per tut-
ta la vita solo perché le
mogli,privediunlavoro
e di un reddito, si rasse-
gnavanoastaresinoalla
fine sul libro paga dei
mariti, noncrede?

«Saròunaromantica,maio
aquestautopiadell’amore
eternocredoancora.Illavo-
ro?Ciho rinunciatoper sei
anni perché ritenevo più
importante seguire mio fi-
glio nella prima infanzia.
Quando tornai in cattedra, l’unico posto
disponibileeraquellodidocented’educa-
zioneartisticaaicorsiCracisperilavorato-
ridellaTerninoss,oggiAcciaieriediTerni
dellaThyssenKrupp.Uomini dai 30ai 60
annichedopoil turnoaglialtiforni,sfian-
cati dalla fatica, venivano a sudare sui li-
bri perottenere la licenzamedia.Nonho
mai visto, dopod’allora, studenti più ap-
passionati alla storia dell’arte di quelli, e
guardi chedi allievi in30annid’insegna-
mentonehoavutiquasi10.000.Ascoltava-
nolelezioniaboccaaperta,celametteva-
no tuttanel disegno.Gente speciale».
Comeha fatto a stabilire qual è ilmo-
mento migliore per concepire un fi-
gliomolto intelligente?

«PeruncertoperiodoholavoratoalProv-

veditorato agli studi, dove avevo accesso
alledatedinascitaeaivotidilaureadicir-
ca5.000insegnanti.Conuncalcoloaritro-
sochetenevacontodeinovemesidigravi-
danza,misonoaccortachei110e loderi-
guardavanoperl’88percentosolodocen-
tinati inunaprecisasettimanadell’anno.
Lamedesimaverifical’hocompiutasulle
medieinpagelladi1.500mieiallievi.Stes-
so risultato, stessapercentuale».
Quale sarebbequesta settimana?

«Non lodiròmai».
Midicaalmeno la stagione.

«Equivarrebbeadistinguerel’umanitàin
personediserieAediserieB.Sonocontra-
ria all’eugenetica. Dunque è un segreto
chemiporterònella tomba».
Comemaiha studiato i tatuaggi?

«LopsicoanalistaCarlGustavJungsoste-
neva che ogni simbolo è in definitiva un
corpovivente.FindalVsecoloavantiCri-
sto, come testimonia la mummia di uno
sciita ritrovata inSiberia, gli uominihan-
noavvertitoquesta necessità di comuni-
care attraverso simboli indelebili incisi
sullaloropelle.Conl’ausiliodellasimbo-
logiadall’epocapaleocristianafinoalMe-
dioevo,lihoanalizzati,apartiredallaloro
posizionenelle varie regioni del corpo».
Echecos’ha concluso?

«Un tatuaggio sugli arti indica nervosi-
smoe indecisione; sugli arti inferiori, in-
fantilismo e irriflessione; sulla caviglia
delladonna, sospettosità, gelosiamaan-
cheaffettuosità e femminilità; sulla cavi-
gliadell’uomo,ipercriticitàecompetitivi-
tà.Untatuaggiosulbracciodestro,corag-
gio, giustizia e propensione al comando;
sulbracciosinistro,l’esattocontrario.Un
tatuaggio fraunditoe l’altro, idee chiare,
intraprendenza ma poco senso pratico
negli affari, inclusi quelli di cuore».
Io sapevoche simarchiavanoa fuoco
gli animali.Mapersinoper i cani, che
primavenivanotatuati,oggisipreferi-
sce il piùcivilemicrochip.

«Inepocaromanasi tatuavanoglischiavi
conunnumero.Durante il periododella
schiavitù americana, i servi conservava-
no tatuato il cognome del padrone che li
aveva comprati perprimo. Poi sonoarri-
vatiinazisticolnumerodimatricolainci-
so sulle bracciadegli ebrei nei lager».
Appunto. E allora perché rinverdire
questa tristissimapratica?

«Èilmodopiùsempliceedirettodicomu-
nicare in un’epoca in cui le persone non
riescono ad avvicinarsi in altramaniera.
Nella rarefazione dei contatti corporei,
surrogati dai vari club internettiani tipo
Facebook e Twitter, una ragazza gira in-
tornoal corpodiun ragazzo, o viceversa,
lo scruta, lo esamina, lo commenta, solo
prendendo spuntodaun tatuaggio».
Hocapito:itatuaggilesonosimpatici.

«Iononnehoenonmenefarei.Alcuniso-
no deturpazioni. Però altri rappresenta-
no autentiche opere d’arte. Ammetto di
nonessere contraria».
Quali sono i tatuaggi piùdiffusi?

«Il soggetto più riprodotto
è il drago. Punto d’incon-
trofralecultureorientalee
occidentale, secondo gli
psicologi è metafora della
forzaoriginariaegeneratri-
ce.Sottintendeaviditàefal-
sità,ma anche perfezione.
Dipendeperòseèstatofat-
toprimaodopoaltritatuag-
gi. Se anteriore, denuncia
pessimismo. Se posterio-
re, possessività e scaltrez-
za; nel casodi ungenitore,
distaccodal ruolo».

Sarebbe d’accordo di non erogare le
curegratuitedelServiziosanitariona-
zionale a chi si procura infezioni con
tatuaggi epiercing?

«Non saprei cosa rispondere. Dunque
nonmi faccia ladomanda».
Torniamo ai bambini, va’, che è me-
glio. Li vede più felici o più infelici
d’un tempo?

«Li vedopiùadulti».
Saràunbeneounmale?

«Noipossiamodired’essere stati bambi-
ni. Quelli di oggi, imbottiti di Tv e Inter-
net,nonsopiùchisiano.Abbiamorubato
loro l’infanzia».

(615.Continua)
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diStefanoLorenzetto

Ho previsto nel 2001

come sarebbero finiti

i matrimoni di Sharon

Stone e di Madonna

tipi italiani

Noi siamo stati bimbi,

quelli di oggi sono

già adulti: abbiamo

rubato loro l’infanzia
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ANNA MARIA CASADEI

FIGLI DIMENTICATI

«Scarabocchi e tatuaggi
svelano l’Io più segreto»
La studiosa che capisce dai volti se un amore durerà per tutta la vita
«E so qual è l’unica settimana dell’anno in cui si concepiscono i geni»

Psicografologa, autrice
di falsi Fattori e brevetti
Stamane crea a Bologna
il più grande disegno

del mondo. A fin di bene

ALTIFORNI Anna Maria Casadei. Ha avuto 10mila allievi. «I migliori? Gli operai dei corsi serali alle Acciaierie di Terni»  [Maurizio Don]


